
NOI . . . 
IL POPOLO

  L IS TA  C I V I C A



LOTTARE PER LA DEMOCRAZIA

La retorica del nuovo che avanza è ormai fuori moda. Ci resta il ritorno alla ragione della politica, ovvero le 
esigenze del cittadino, cosicché il problema centrale è capire come operare la necessaria ritessitura fra un 
passato che non piace, un nuovo che non si è avverato e un futuro che non riesce a coinvolgere.
La politica deve uscire dai palazzi comunali, l’amministrazione deve fare le sue scelte con i cittadini. La parteci-
pazione politica della cittadinanza alle scelte amministrative deve rappresentare la vera s�da.

NOI . . . LA CITTÀ CONTEMPORANEA:

Da tempo esistono reti di città che hanno come obiettivo quello di promuovere lo scambio e la di"usione di 
buone pratiche (risparmio energetico,raccolta di"erenziata, attenzione per il cittadino, sostenibilità del terri-
torio): operare per una città più sostenibile non è semplice – i problemi sono spesso grandi, complessi e non 
consentono soluzioni immediate – ma la città ha molte carte da giocare in termini sia di cambiamento degli 
stili di vita sia di innovazione tecnologiche; è con queste che noi ci relazioneremo. Le città sono vitali, soprat-
tutto la dove i cittadini vengono sensibilizzati e coinvolti. Occorre dunque restituire alle comunità locali la 
possibilità di gestire il proprio futuro e le proprie risorse.

 Prima di tutto manutenzione ordinaria di tutte le strutture comunali: strade, scuole, depuratori,  
 cimiteri, illuminazione, acquedotti, fognature ecc. per avere una città sempre ordinata, pulita e grade 
 vole per i suoi abitanti ed i suoi ospiti.
 La rivitalizzazione della partecipazione democratica attraverso l’informazione periodica, sedute  

 consiliari partecipate per le tematiche di particolare rilievo, il costante collegamento tra   
 l’amministrazione e i cittadini, il potenziamento delle funzioni dell’U$cio Relazioni con il Pubblico  
 (URP) e la creazione di un �lo diretto con i cittadini attraverso l’istituzione di un numero verde. Per  
 rilanciare la democrazia, inoltre, saranno organizzati incontri attingendo ai saperi della cittadinanza  
 attiva organizzata attraverso le sue forme economiche, sociali, culturali e di quartiere.
 La democrazia a km 0 per incrementare l’economia del territorio: tutela dei beni comuni, valorizzazi 

 one della produzione e il consumo sul posto.
 Uno sportello che promuova la partecipazione dei cittadini e che  intercetti  fondi di �nanziamenti  

 Europei, Nazionale, Regionali e Provinciali, per la realizzazione di progetti. 
 Oltre agli strumenti  tradizionali, l’utilizzo di canali più innovativi ed agili ampiamente di"usi (internet  

 ecc.) per la pubblicazione di tutti gli atti adottati dal Comune. Potenzieremo il livello informativo con  
 la creazione di una newsletter, da inviare In tempo reale ad associazioni e cittadini che ne faranno  
 richiesta; questo comporterà la creazione delle reti virtuali per scambio di esperienze e collabora 
 zioni. Tutti i consigli comunali saranno ripresi in streaming (ripresa diretta) con possibilità di interve 
 nire in diretta attraverso i social network (reti sociali) più usati: Facebook e Twitter.
 La consulltazione diretta dei cittadini attraverso i referendum su tematiche di particolare rilevanza  

 per la nostra città.
 La convocazione  di assemblee popolari in occasione del dibattito sulla stesura del bilancio preven 

 tivo e di quello consuntivo  (BILANCIO PARTECIPATO)
 La istituzione di un tavolo permanente di confronto con tutte le realtà associative locali (sportive,  

 culturali, ambientali, di categoria) che sono i veri ambasciatori del territorio .
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 La città contemporanea avrà un futuro solo se sostenibile e andrà reinventata solo con l’aiuto dei  
 cittadini, conservando l’identità dei luoghi, la qualità degli insediamenti storici e la bellezza del  
 paesaggio. La �nalità è quella di modi�care le relazioni sociali e ricostruire il legame tra società e  
 territorio: mobilità sostenibile, ridisegnare i collegamenti tra luoghi d’interesse rendendoli grade 
 voli e armoniosi.
 Il Parco non rappresenta solo un modo di tutelare l’ambiente e le specie animali e vegetali, ma è in  

 grado di produrre reddito, valore economico, posti di lavoro. Il Parco della Costa Teatina è  
 insieme uno straordinario strumento di tutela, gestione e piani�cazione del territorio che migliora la      
 qualità della vita dei residenti e dà più valore al patrimonio naturale, storico, artistico,  culturale e  
 immobiliare in esso contenuto. Il parco è uno straordinario strumento  di democrazia perché le  
 regole saranno uguali per tutti. Il parco è di per sé una buona pratica e lo strumento principe per  
 costruire la città contemporanea.
 Noi proponiamo di inserire nell’area parco tutto il territorio costiero ortonese e non solo (NB.  
 Vedi cartina con perimetrazione) rispettandone la natura e il lavoro dei suoi abitanti.   
 Riteniamo molto importante la suddivisione nelle 4 zone previste dalla Legge Quadro sui parchi  
 (L.394/91). In questo modo verranno identi�cate le aree appropriate alla nascita e allo sviluppo delle  
 attività agricole, artigianali, turistiche e industriali.
 Rivitalizzazione del tratto di Via Cervana (realizzazione di percorsi pedonali, ciclabili, strutture mobili  

 ricettive ecc).
 Riteniamo che Ripari di Giobbe non debba più essere il colle del potere, ma ridente collina di tutti,  

 attraverso la rideterminazione della strada comunale “Ripari di Giobbe”, unico mezzo per usufruire  
 della riserva regionale.
 Realizzazione di parcheggi in zona lido riccio: L’ANAS da anni ci vuole dare gratuitamente tratti di  

 sua proprietà pieni di canneti ed il comune dovrebbe solo tagliare le canne. Continuano i parcheggi  
 selvaggi ed il comune continua a dormire…
 Diciamo stop alle cattedrali nel deserto (es. Postilli-Riccio). Le opere pubbliche iniziate e mai �nite  

 devono prevedere una stima corretta dei costi di realizzazione e delle tempistiche, nonché dei costi  
 di manutenzione. In caso di infattibilità, verranno previste opere di riconversione. 
 Proponiamo che diventi operativo il piano sulla qualità dell’aria regionale attraverso il monitoraggio  

 costante delle emissioni almeno nelle zone di criticità della città (zona industriale), anche in vista di  
 nuovi insediamenti. 
 Chiediamo il blocco di istituendi impianti impattanti sull’ambiente e pericolosi per la salute: Ortona  

 ha già pagato il suo prezzo; costante monitoraggio del rispetto delle leggi e delle prescrizioni da  
 parte degli impianti già operanti.
 La zonizzazione acustica è uno strumento indispensabile per la piani�cazione di una città civile; non  

 averla ancora costituisce grave mancanza.
 Importante è, altresì, il rispetto e l’applicazione del regime sanzionatorio  di competenza comunale e  

 non, di tutti quegli atti lesivi dei beni collettivi siano essi ad opera di singoli cittadini o di imprese. Il  
 comune si costituirà parte civile per i reati di abuso edilizio, deturpamento dei beni comuni ed inqui 
 namento ambientale.
 Proponiamo il miglioramento della raccolta di"erenziata dei ri�uti, il cui controllo sarà potenziato e  

 monitorato, accertandosi che questa sia davvero �nalizzata al riciclaggio, comportando così la riduzi 
 one della spesa sostenuta dai cittadini  per lo smaltimento. L’organico, non più ri�uto ma materia  
 prima, è risorsa. Ciò potrà essere e"ettuato con programmazioni mirate e concertate con tutti gli  
 attori possibili al �ne di arrivare a RIFIUTI ZERO.  
 RIFIUTI 0.  Con la consapevolezza civica e industriale e la consultazione di esperti nel settore,   

 saranno ideati piani innovativi e promossi investimenti nel riciclaggio dei ri�uti (compostaggio  
 anaerobico a scala locale, adesione a consorzi esistenti per il riciclaggio della plastica...).
 Guarderemo a quelle città che in tal senso hanno risolto brillantemente questa problematica.
 Proponiamo la destinazione, previa loro individuazione, di  spazi pubblici da adibire a parchi, aree  

 verdi, piste ciclabili, aree pic-nic, aree camper, parco-giochi per bambini . 2



NOI . . . GREEN ECONOMY (ECONOMIA VERDE):
Lavoro, progresso e crescita.

Progresso
 Prioritario dovrà essere lo sfruttamento di fonti energetiche alternative ( fotovoltaico-solare   

 termico-geo termico) sia per gli edi�ci pubblici che privati, con pieno utilizzo dei relativi incentivi  
 economici, anche attraverso la ricerca di forme di �nanziamento agevolate per i cittadini interessati.
 Si dovrà de�nire ed attuare il piano di “certi#cazione energetica” di tutti gli edi�ci pubblici al �ne di  
 perseguire un e"ettivo e concreto contenimento dei consumi di energia a carico del Comune.
 Necessaria, altresì, sarà la veri�ca dell’inquinamento atmosferico ed acustico.

Crescita
 L’indirizzo  del Porto di Ortona è turistico e commerciale. Grazie al parco tutte le attività, quali ad  

 esempio quella della  pesca-turismo, potranno essere incrementate . 
 Saranno incentivate le sinergie atte alla promozione turistica tradizionale, storico-culturale ed eno- 

 gastronomica ( ciò sarà attivato attraverso iniziative varie come la nascitura “tre giorni ortonese”).
 Promuoveremo un piano regolatore all’insegna del rispetto delle attività socio-economico-culturali.
 Promuoveremo le agevolazioni e il supporto agli imprenditori che vogliano investire in energie  

 rinnovabili o progetti  ecosostenibili.

Lavoro
 Non faremo promesse da campagna elettorale con la consapevolezza che il rilancio dell’economia di  

 questa città necessita di una comunità coesa e solidale.
 La vera scommessa si può vincere solo con il Parco: unica vera opportunità per creare un’economia  

 sana e duratura che nessuno potrà mai trasferire altrove. 
 Da decenni c’è l’ENI a Ortona. Da alcuni anni le politiche di ristrutturazione aziendale hanno   

 prodotto la chiusura del Centro Direzionale in C.da S. Elena ed il contemporaneo tentativo di realiz 
 zare il Centro Oli. Noi non ci stiamo: il nostro territorio, l’ambiente e la nostra salute vanno salvaguar 
 dati ad ogni costo. Per questo chiediamo all’ENI di investire in ricerca e innovazione tecnologica delle  
 fonti energetiche rinnovabili. La nostra proposta è quella di riconvertire lo spazio già in essere dell’ex  
 centro direzionale in un centro di ricerca e progettazione di impianti e strutture per l’impiego  
 delle fonti di energia pulita. Questo rappresenta un segnale forte ed incisivo di un ritrovato    
 dialogo, nel rispetto dei cittadini, dell’economia e dell’ambiente. Quale cartolina migliore per questa  
 società che opera nella terra dei parchi?

 

 L’acqua fuori dal mercato! L’acqua non è una merce ma un bene primario. L’impegno sarà fortissimo        
 a riguardo a$nché venga rispettato il risultato referendario; a livello territoriale ci attiveremo per  
 trasformare le attuali s.p.a. (società per azioni) in aziende speciali partecipate dalla cittadinanza  
 garantendone la massima trasparenza.

 Particolare attenzione sarà riservata alla qualità dell’edilizia urbana, al consumo del territorio, al  
 recupero degli stabili esistenti ridando vita al centro storico  per valorizzare la memoria, la cultura e  
 impedire il degrado.
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NOI . . . WELFARE (STATO SOCIALE):

Riteniamo che nella nostra città i bambini debbano godere delle attenzioni che le nuove generazioni merit-
ano;  i giovani possano avere la �ducia e il supporto adeguato alle loro aspirazioni e potenzialità; gli anziani 
sentano di poter dare un contributo alla crescita della collettività ricevendo in cambio il sostegno necessario 
alla loro serenità. La famiglia torni ad essere il fulcro della rete sociale.

NOI . . . SICUREZZA:
microcriminalità = disagio.

 La sicurezza non passa attraverso metodi coercitivi e repressivi, ma si costruisce ritessendo quei  
 legami sociali che negli ultimi anni sono stati perduti. La sicurezza passa attraverso la conoscenza del  
 territorio e delle sue problematiche.
 L’impegno è di tutelare la tranquillità della vita quotidiana dei cittadini.  I rappresentanti della  
 sicurezza-Carabinieri, Polizia, Finanza, Vigili del Fuoco, Forestale, Capitaneria, Polizia Municipale- sono  
 sicuramente un forte punto di riferimento e meritano il nostro sostegno, ma è necessario e lo  
 vogliamo dare forza alle organizzazioni presenti nel nostro territorio che operano con i volontari e  
 che rappresentano una colonna portante.  La sicurezza non si tutela con la forza dei muscoli, ma con  
 quella del dialogo, dell’ascolto, della collaborazione. 

NOI . . . CULTURA E ISTRUZIONE:
La cultura nobilita l’uomo e la donna.

 La rinascita culturale sarà uno dei punti nevralgici per la “costruzione” della città contemporanea.  
 Molte sono le realtà che hanno dato ad Ortona motivo di orgoglio. Persone come Francesco Sanvi 
 tale, Franco Farinelli, Tazio Pinelli, sono le eccellenze dimenticate. Molte sono le associazioni che  
 con passione tramandano e promuovono cultura. È da queste ricchezze che partiremo per la   
 gestione del Teatro Vittoria e dell’Istituto Tostiano. È da queste ricchezze che ripartiremo per la  
 città del sapere.
 Porremo in essere tutte le azioni necessarie per evitare ulteriori ritardi alla riconsegna del cinema ai  

 cittadini di Ortona; l’amministrazione uscente è stata inadempiente…per tutelare gli interessi di chi?  
 L’amministrazione deve rispettare gli impegni assunti, deve restituire il cinema ai cittadini di Ortona  
 là dove era previsto. Si è costituita un’associazione che ha sempre chiesto di essere informata su atti  
 che riguardassero il cinema ed anche incontri per avanzare le proprie proposte!
 Proporremo  studi e attività legate alla musica classica per valorizzare l’Istituto Nazionale Tostiano.

Istruzione
 Sosterremo l’istituzione di un Corso di studi, in collaborazione con il Ministero dell’Università e  

 dell’Istruzione, che rappresenti una continuità con l’Istituto Tecnico Nautico (ad Ortona ne   
 vantiamo uno dei pochi in Italia).
 Riserveremo particolare attenzione al mondo della scuola consolidando e rinvigorendo il necessario  

 dialogo tra ente locale e scuola.

 La reintroduzione del  Servizio civile.
 L’istituzione della Banca del Tempo Libero.
 La creazione del Centro di sollievo giornaliero per anziani ad alta intensità assistenziale e diversa 

 mente abili.
 La riorganizzazione e potenziamento del Servizio Informa-Giovani (organico e fondi).
 L’incentivazione dell’o"erta di alloggi pubblici a canone sociale o in vendita a costi agevolati per  

 alcune categorie (giovani coppie, categorie sociali deboli, famiglie con persone diversamente abili,  
 anziani in di$coltà, persone separate), anche ricorrendo alla bioedilizia ed al sistema delle ore in  
 prestito.
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NOI . . . CANILE E RANDAGISMO:

 Proponiamo l’attivazione di progetti intercomunali per migliorare le condizioni dei canili valutando  
 anche ipotesi di nuove soluzioni a tutto campo. Saranno consultati, inoltre, veterinari locali, associ 
 azioni di settore, autorità locali competenti, al �ne di garantire la sicurezza dei cittadini e degli  
 animali.

 È un fatto gravissimo l’isolamento delle contrade. I cittadini devono essere supportati dalle auto 
 rità preposte e le problematiche analizzate con attenzione e rispetto civico. 
 Chiediamo la sicurezza dei trasporti scolastici dei nostri ragazzi.

NOI . . . IL POPOLO DICIAMO NO

NOI … IL POPOLO 
AUGURIAMO BUON VOTO … LIBERO!!!

Questo programma è solo lo scheletro portante dell’ impegno che assumeremo. 

Perché nel corso di questi giorni, e non solo, raccoglieremo le esperienze e pro-

poste migliori. 

Il nostro sarà un diario in cui non mancheranno MAI pagine per continu-
are a scrivere.

 Ai progetti che minano la salute, l’ambiente e la vocazione del territorio, distruggendo le realtà  
 economiche già presenti (agricoltura, turismo) e deprezzano il patrimonio immobiliare, in cambio di  
 una ricaduta occupazionale pressoché nulla. 
 Al Centro oli. La nostra proposta è quella di ostacolare con tutti i mezzi la sua costruzione. 
 Allo smantellamento dell’ospedale di Ortona.
 All’isolamento delle contrade.
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